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EDITORIALE

1

IL CERO PASQUALE
Fra i diversi segni che hanno funzione di memoriale, nella notte della Veglia Pasquale 

acquista rilevanza particolare il Cero pasquale, il cui simbolismo ci lega a una sublime 
realtà spirituale: la presenza di Dio, Luce per il suo popolo. La liturgia della luce, chiamata 
nell’antica tradizione addirittura Eucharistia Lucernaris, appare come una mistagogia im-
PHGLDWD�DO�³WUHPHQGR�PLVWHUR´�GHOOD�3DVTXD��ULÀHVVR�H�VLQWHVL�GHO�OXQJR�HVRGR�TXDUHVLPDOH�
guidato da Dio attraverso la sua Parola “dal fuoco” (Dt 4,12).
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Cristo che parla e redime nel fuoco dello Spirito, Buon Pastore che guida e disperde «le 
tenebre del cuore e dello spirito» (Liturgia) viene reso presente nella luce del Cero pasquale, 
simbolo- memoriale della vicinanza di Cristo, simbolo-memoriale dell’offerta della Chiesa 
che segue il suo Signore nella nuova luce, nel nuovo cammino di risorti.

Cristo assume l’umanità, nascondendo la gloria che possedeva da prima della fondazione 
del mondo (Gv 17,5.24), ma da questa umanità che si consuma, soprattutto nel momento 
della morte in croce, risplende la luce dell’esaltazione, della resurrezione (Fil 2,1-11). Il 
Cero, simbolo di tale umanità in cui «morte e vita si sono affrontate in un prodigioso duello» 
(Sequenza Pasquale), non può essere un “contenitore” rigido, un involucro di una candela 
accesa azionata da una molla! Si tratta di un simbolismo, certo, ma deve essere reale e 
vero! La carne di Cristo, creata in Maria dallo Spirito, si consuma per costruire una dimora 
eterna; così la carne dell’uomo rinato in Cristo.

Il Cero, frutto del lavoro paziente, ordinato, comune delle api, si liquefa e sprigiona la luce di 
Cristo, salvezza dell’umanità e del cosmo. Volendo porre nei giusti termini la simbologia del 
Cero pasquale, bisognerebbe insistere sulla simbologia notturna, seguendo le indicazioni 
delle rubriche: «L’intera celebrazione della veglia si svolga di notte, in modo che giustamen-
te sia la “notte di veglia in onore del Signore” (Es 12,42)».



Da questa notte, da questa luce 
inizia il nostro essere cristiani, 
il nostro impegno battesimale, 
il nostro «rinascere nella luce 
del Signore risorto» (Colletta 
di Pasqua). «Non si accende 
una lucerna per metterla sotto 
il moggio, ma per fare luce a 
tutti quelli che sono nella casa» 
(Mt 5,14-16) e per essere «visi-
bile a tutta la casa d’Israele, per 
tutto il tempo del loro viaggio» 
(Es 40,38), ricordando che il 
«nostro Dio è un fuoco divorato-
re» (Eb 12,29). 

Il Cero pasquale, segno spe-
ciale e immediato di richiamo 
DOO¶D]LRQH� VDOYL¿FD� SDVTXDOH�� VL�
situa accanto all’ambone da Pa-
squa a Pentecoste, si accende 
nelle celebrazioni del Battesimo 
(nascita alla fede) e nella Litur-
gia dei defunti (nascita alla vita 
eterna).
Perché fuori del periodo pre-
scritto, il cero si spegne?

La luce di Cristo passa alla Chiesa, al cristiano: «Voi siete la luce del mondo... Così risplen-
da la vostra luce davanti agli uomini perché vedano le vostre buone opere e rendano gloria 
al vostro Padre che è nei cieli» (Mt 5,14-16).
Il Cristo ci segue e ci sorregge con la sua presenza reale, misterica, con l’eucarestia; ma il 
cristiano assume di fronte al mondo, in piena responsabilità, il suo mistero di essere simbo-
lo-segno vivente di luce perché su di lui risplende la luce del Volto di Cristo. 
Seguiamo la Chiesa e la sua Liturgia e avremo profondi contenuti per un programma con-
creto di catechesi e per una seria spiritualità nella vita concreta di ogni giorno.

Buona Pasqua a tutti voi nella gioia del Signore Risorto!
d. Vincenzo Bracci 

3

Il Cero pasquale della nostra chiesa.
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GUIDATI DALLA PAROLA DI DIO

Salmo 8
Inno a Dio Creatore

e all’uomo capolavoro del creato
1
Al maestro del coro. Su «I torchi». Salmo. Di Da-

vide.

(Introduzione)
2 JAHVÈ, Signore nostro, quanto (è) glorioso il tuo 
Nome su tutta la terra!

(I scena)
Vorrei cantare il tuo splendore sopra i cieli                                                              
3 con la bocca di bimbi e di lattanti.
  Hai fondato un baluardo a causa dei tuoi avver-
sari,
  per ridurre al silenzio nemico e vendicatore.
4 Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
���OD�OXQD�H�OH�VWHOOH�FKH�WX�KDL�¿VVDWR�
5 Che cosa (è) l’uomo perché te ne ricordi 
���H�LO�¿JOLR�G¶XRPR�SHUFKp�WH�QH�FXUL"

(II scena)
6 Lo hai fatto poco meno di Dio,                                                                                
   e di gloria ed onore lo hai coronato,
7 l’hai fatto regnare sulle opere delle tue mani,
   tutto hai posto sotto i suoi piedi:
8 greggi e armenti tutti e anche le bestie della 
campagna,
9 uccelli del cielo e pesci del mare che percorrono 
le vie del mare.

(Conclusione)
10 JAHVÈ, Signore nostro, quanto (è) glorioso il tuo 
Nome su tutta la terra!

1) Struttura e composizione

Sono chiaramente evidenziate le componenti 
dell’inno: Introduzione (v. 2a); corpo (vv. 2b-

9); conclusione (v. 10). Introduzione e conclusione 
sono identiche, ma solo materialmente, infatti la 
conclusione racchiude un’intensità maggiore, es-

sendo carica di tutta la contemplazione del Salmo.
Il corpo dell’inno comprende una duplice contem-
plazione: dell’onnipotenza di Dio dalla quale è av-
volto anche l’uomo (vv. 2b-5) e del potere dell’uomo 
che scaturisce dall’iniziativa divina (vv. 6-9). Dio 
è, dunque, l’“oggetto” dell’inno: l’uomo, pur tanto 
FDQWDWR��YL�KD�VHPSUH�OXFH�ULÀHVVD��/D�GLVSRVL]LRQH�
strutturata vuole sottolineare che tutto quanto è glo-
ria dell’uomo posa sull’iniziativa di Dio. 
Letterariamente la composizione è un capolavoro: 
una rilettura lirica di Gen 1-2 fatta con intensità e 
impeto notevoli. La prima scena trae forza dall’anti-
tesi dei vv. 4-5; la seconda si snoda, unitaria e den-
sa, mediante la tecnica delle “diramazioni succes-
sive”: ogni stico spiega quello successivo (vv. 6-7); 
l’ultimo (v. 7b) si espande nei vv. 8-9 introducendo 
XQ�VHQVR�GL�SLHQH]]D�DPPLUDWD�H�SDFL¿FD��(PHUJH��
dal complesso, una viva percezione dell’armonia 
cosmica che dà un senso di pienezza subito dina-
micizzata dall’esclamazione conclusiva.

2) Analisi

Quest’inno è il salmo dello stupore e della mera-
viglia. L’introduzione impetuosa ed improvvisa, 

data dal vocativo e poi dalla forte particella ebraica 
mah (= quanto), ricorrente ancora al centro (v. 5a) e 
DOOD�¿QH��Y�������q�GHWHUPLQDQWH�SHU�TXHVW¶DWPRVIHUD�
e delinea la situazione dell’orante: il salmo sgorga 
dal cuore di uno che sta contemplando, sereno e 
SDFL¿FR�� OH� PHUDYLJOLH� GLYLQH� FRPH� VL� GLVWHQGRQR�
nella pace maestosa e coinvolgente d’una notte 
orientale. Il salmista si vede immerso tra realtà 
cosmiche che lo rapiscono e la meraviglia suscita 
nell’orante il desiderio di cantare «con la bocca dei 
bimbi e dei lattanti», sinonimi di cuori puri e sempli-
ci, capaci di lode spontanea (cf. Mt 21,15), mentre 
il «nemico e vendicatore», rappresentanti dell’uo-
mo orgoglioso e corrotto, Dio li ha ridotti al silenzio 
FRQ� OD�VHULH� LQ¿QLWD�GHOOH�VXH�PDJQL¿FHQ]H��(FFR��
dunque, lo sfondo: l’orante sta di fronte alla maestà 
del cosmo che per lui, cuore semplice, è un “libro 
aperto” ed esaltante, mentre è un muro freddo per il 
malvagio orgoglioso.
Nella notte calma e limpida dell’oriente l’orante ama 
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VRVWDUH�DOO¶DSHUWXUD�GHOOD�WHQGD��LO�¿UPDPHQWR�VWHO-
lato gli fa levare istintivamente lo sguardo. Il cielo 
scaturito dalle dita di Dio (stupenda e delicata im-
magine!) lo fa uscire, rapito, nel grido di lode.
Ma istintivamente l’occhio ritorna sulla sua perso-
na: l’orante è creatura debole, microscopica; ma di 
fronte a questa nullità sta la cura paterna e materna 
di Dio: il suo “ricordare-curarsi” include tutte le sfu-
mature della tenerezza cantate dai profeti (cf. Os 
11,1-4).
Lo stupore diviene massimo (se possibile) proprio 
di fronte a questo contrasto mirabile (nullità antro-
pologica - oggetto, essa e non i cieli - della cura de-
licata di Dio!): ecco perché il grido: «Che cos’è?…». 
deve adeguatamente risuonare. 
Fasciato dal tepore di questa mano divina, l’oran-
te, in una seconda fase di contemplazione, volge 
lo sguardo a fondo dentro di sé (v. 6) e attorno a 
sé (vv. 7-9), Egli è «poco meno di Dio», cioè ha 
una posizione quasi divina; incoronato come un re, 
egli si vede posto su un seggio di gloria con tutta la 
creazione prostrata ai piedi in atto di sottomissione 
(cf. Gen 2,15-20).
E perché questo reale dominio sia meglio afferma-
to, ne elenca, per ordine e con ampiezza le singole 
componenti: sono gli animali terrestri (gregge mi-
nuto, mandrie e animali selvatici), i volatili e i pesci 
del mare. Notiamo specialmente l’aggiunta «che 
percorrono le vie del mare» (il pesce sembra ve-
ramente irraggiungibile, nascondendosi nei recessi 
degli abissi marini, eppure...). Ebbene: questo pul-

lulare di vita e di movimento è tutto raccolto al piedi 
dell’uomo, il povero e limitatissimo “nulla”!...
(� O¶RUDQWH� QRQ� ULHVFH� D� WUDWWHQHUVL� ROWUH�� OD� ¿QDOH�
(«Jahvè, Signore nostro»!!!) non può che essere 
un’esplosione commossa e corale, una conclusio-
ne in grado di lasciar trasparire il fremito e la vibra-
zione esaltata delle intime corde di un orante che si 
tira dietro tutta una comunità, alla quale egli presta 
la sua capacità di nobile espressione poetica e di 
fede. 

3) Attualizzazione

Il credente trova nel salmo 8 un modello insupe-
rabile per approfondire il discorso sulla dignità 

personale di ogni uomo (universalismo implicito) 
e sulla relazione da intessere con la natura e gli 
animali (a suo uso, ma datigli da Dio). Il singolo 
e la comunità (interessanti nel Salterio questi due 
poli costitutivi di ogni assemblea liturgica) traggono 
dal salmo 8 l’esigenza di una preghiera come lode 
pura, una elevazione estatica a Dio dalle bellezze 
del creato.
Per gustare questo inno stupendo, forse dovrem-
mo, in una serata limpida, sotto un cielo stellato e 
DO�FKLDUR�GL�OXQD��PHWWHUFL�DOOD�¿QHVWUD�GHOOD�QRVWUD�
camera e, dopo alcuni minuti di silenzio, recitarlo 
adagio adagio… 

d. Gino Fattorini 
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DAI MONASTERI / 1

SAN SILVESTRO IN MONTEFANO - FABRIANO
EVENTI

18 gennaio. Il nostro d. Ugo Paoli tiene una 
conferenza nella «Sala Pilati» della Biblioteca 
di Fabriano sul tema: Il Comune di Fabriano e 
i nuovi Ordines dei Frati Minori e dei Silvestri-
ni. L’iniziativa è organizzata dall’Associazione 
«LabStoria» di Fabriano ed è rivolta agli studenti 
delle scuole superiori e a tutta la cittadinanza. 
Dalla nostra comunità accompagnano d. Ugo il 
priore e d. Lorenzo.

19 gennaio. Tengono una riunione nel nostro 
monastero alcuni responsabili del Consiglio 
Comunale di Fabriano, guidati dal sindaco, avv. 
Daniela Ghergo. L’incontro si svolge nella sala 
multimediale vicino alla cripta; poi i membri visi-
tano il monastero (chiesa, chiostri, biblioteca e 
archivio).

28 gennaio. Il priore e d. Lorenzo partecipano, 
nella sala consiliare del Comune di Fabriano, 
alla presentazione dei due volumi di Aldo Pesetti 
su 101 personaggi, di cui alcuni ancora viven-
ti, che hanno reso celebre la città di Fabriano 
(I Grandi Fabrianesi. Per nascita o per scelta, 
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tra arte, cultura, politica, economia e sport. 101 
personaggi storici e contemporanei, Intermedia 
Edizioni, Orvieto 2022).
Nel primo volume (pp. 325-330) si parla del 
nostro san Silvestro, nativo di Osimo, ma che 
scelse Fabriano come sua seconda patria e sul 
Monte Fano costruì nel 1231 il monastero, che 
è la Casa Madre della Congregazione Benedet-
tina Silvestrina.

4 febbraio. Si tiene a Fabriano nel teatro della 
parrocchia di Nostra Signora della Misericor-
dia un Convegno dal titolo «Fonte Avellana tra 
passato e presente», in cui si ricorda il contri-
buto del monachesimo benedettino allo sviluppo 
dell’economia europea.
Dopo i saluti delle autorità intervengono alcuni 
studiosi tra cui il priore di Fonte Avellana d. Gian-
ni Giacomelli. Dal nostro monastero partecipano 
il priore d. Vincenzo Bracci e d. Ugo Paoli.

16 febbraio. I coniugi Francesca e Pino Pallot-
ta, oblati del nostro monastero, offrono in dono 
alla comunità un gruppo argenteo della Santa 
Famiglia.

19 febbraio. Durante la celebrazione dei Vespri 
il giovane Stefano Sabbatini da Gualdo Tadino 
�3HUXJLD�� LQL]LD� XI¿FLDOPHQWH� LO� SHULRGR� GHO� SR-
stulato con un semplice rito inserito nella pre-
ghiera liturgica.
Sono presenti la mamma, la sorella con i due 
bambini e il nonno.

23 febbraio. Nell’aula magna dell’Università 
Popolare di Fabriano, che ha sede nell’ex-
monastero silvestrino di San Benedetto, viene 
presentato il volume di Claudio Omiccioli, Origini 
della carta e della civiltà europea. Dalla rivolu-
zione delle arti e della cultura del lavoro, Ancona 
2022, pubblicato a cura del Consiglio Regionale 
delle Marche.
Vi partecipa d. Lorenzo in rappresentanza del 
nostro monastero.
&¶q�VWDWR�XQ�LQYLWR�XI¿FLDOH�LQ�TXDQWR�QHO�YROXPH�
viene citato il confratello d. Réginald Grégoire 
(† 26.02.2012) che, in collaborazione con la 
prof.ssa Marisa Bianchini († 23.08.2021), nel 
1986 ideò la mostra sulle Origini della carta in 
Europa per il Meeting di Rimini.
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Inoltre nel volume si parla dell’Ordine di San 
Silvestro abate e del contributo del nostro mo-
nastero per lo sviluppo dell’arte della carta con i 
mulini e le gualchiere posseduti in località Ponte 
del Gualdo (oggi Vetralla) alle porte di Fabriano 
(pp. 70-73).

4 marzo. Festeggiamo il nostro senior d. Do-
menico Grandoni che oggi compie 98 anni e il 
prossimo 25 marzo ricorderà il 73° anniversario 
di ordinazione sacerdotale. La celebrazione eu-
caristica  alle  ore 11.30  è presieduta  dal priore 

d. Vincenzo. A pranzo fanno corona al festeggia-
to, insieme alla nostra comunità, un bel gruppo 
di nipoti e di oblati, i Frati Minori di Valdisasso 
(con p. Simone Giampieri, provinciale delle Mar-
che).
Naturalmente, non poteva mancare in tale oc-
casione la vena poetica di d. Domenico il quale 
aveva preparato una bella poesia di dodici stro-
fe di quartine, che viene declamata dalla nipote 
Marisa Grandoni.
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4 marzo. Nel pomeriggio il priore d. Vincenzo 
partecipa a Fabriano, nell’Oratorio della Cari-
tà, a un incontro tra rappresentati del Comune 
di Fabriano e di Perugia, per una specie di ge-
mellaggio. Si parla della «Fontana Sturinalto» di 
Fabriano che è una copia della ben più famo-
sa «Fontana Maggiore» di Perugia, opera del 
nostro monaco fra Bevignate, discepolo di san 
Silvestro. Il nostro archivista d. Ugo Paoli prov-
vederà poi a inviare al Comune di Perugia le 
pubblicazioni con gli studi sull’opera del nostro 
confratello artista del secolo XIII. (Cf. pag. 10)

19 marzo. Durante i Vespri della IV domenica di 
Quaresima (Dominica in Laetare) d. Marco Mes-
si rinnova i voti semplici, in vista della professio-
ne solenne, che emetterà entro quest’anno.

25 marzo. Oggi, solennità dell’Annunciazione, 
il nostro senior d. Domenico Grandoni ricorda il 
73° anniversario della sua ordinazione sacerdo-

tale. Durante la messa conventuale delle 7.30, 
presieduta dal priore, d. Paolo Arena riceve il mi-
nistero dell’accolitato.

26 marzo. Durante i Vespri della V domenica di 
Quaresima d. Paolo Arena rinnova i voti sempli-
ci, in vista della professione solenne, che emet-
terà  entro questo anno. (Cf. pag. 11)

6 aprile. Giovedì Santo. In questo giorno, in cui 
ricordiamo l’ultima cena di Gesù e l’istituzione 
dell’eucaristia e del sacerdozio, il nostro d. An-
drea compie 90 anni.
Egli, che si è ripreso dalla sua lunga malattia, 
viene festeggiato a pranzo, presenti i nostri col-
laboratori in economato e in biblioteca Roberto 
Gasparrini e i coniugi Evandro Fioretti e Rita 
Castrica.
Alla celebrazione della sera In cena Domini, 
d. Andrea proclama il vangelo.
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LAVORI 

12-21 aprile. In questi giorni gli operai della Dit-
ta UnoBi di Francesco Bartoloni da Cerreto d’E-
si provvedono a stuccare e ritinteggiare alcuni 
locali.
Le porzioni interessate alla manutenzione sono:
• il corridoio che va all’ascensore della fore-

steria,
• il corridoio del II piano del monastero lato 

est, la camera dell’abate generale,
• il corridoio del I piano della foresteria e altri 

piccoli lavori nei chiostri e nelle scale.

ACCOGLIENZA

Nei giorni 28-29 gennaio e 4-5 marzo salgono 
al monastero ragazzi e ragazze dei gruppi Scout 
«Fabriano 1» e «Fabriano 2» per un incontro e 
per rinnovare le promesse scout.
Nel primo pomeriggio celebrano la santa messa 
in cripta.

Il 19 febbraio e il 19 marzo i giovani delle co-
munità neo-catecumenali di Fabriano guidati da 
d. Piotr Talarczyk trascorrono alcune ore in mo-

D. Paolo rinnova i voti semplici.
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nastero, per la scrutatio della Scrittura e conclu-
dono con la preghiera e l’adorazione eucaristica 
in cripta.

20 febbraio. Cinque sacerdoti di Cingoli e din-
torni vengono al nostro monastero per un mo-
mento di ritiro e di preghiera.

15 marzo. I ragazzi della classe V/A del Liceo 
Classico «Stelluti» di Fabriano, con alcuni do-
centi, guidati da Gabriele Ronchetti (diacono 
e oblato del nostro monastero), visitano cripta, 
chiesa, chiostri e biblioteche. I ragazzi si sono 
dimostrati molto interessati.

Dalle parrocchie di Fabriano salgono al mona-
stero per ritiro in preparazione alla prima con-
fessione i ragazzi del catechismo, con catechi-
ste e genitori: il 18 marzo dalla parrocchia di 
San Nicolò; il 21 aprile dalla parrocchia di N. S. 
della Misericordia; il 22 aprile dalla parrocchia 
di S. Giuseppe Lavoratore (in preparazione alla 
prima comunione).

25 marzo. Giornata di ritiro per i membri della 
«Associazione dei Cooperatori e Cooperatrici 
della Congregazione di Nostra Signora della Mi-
sericordia», guidati da fratel Ludovico Albanesi. 

30 marzo.�*LRUQDWD�GL�ULÀHVVLRQH�SHU� L�YRORQWD-
ri della Caritas diocesana, guidati da d. Marco 
Strona  Il priore tiene loro una meditazione sulla 
Pasqua; poi visitano il monastero (cripta, chiesa, 
chiostro e biblioteche).

1 aprile. Accogliamo il gruppo dei candidati al 
diaconato permanente della diocesi di Ancona-
Osimo, guidati da d. Lorenzo Rossini, vice-
parroco a Camerano. Tiene loro un incontro 
d. Lorenzo Sena sul tema della profezia nella 
Chiesa; celebrano a mezzogiorno sulla tomba 
di san Silvestro; partecipano all’ora Sesta con i 
monaci; pranzano nel refettorio degli ospiti; nel 
SRPHULJJLR�SURVHJXRQR� OD� ORUR� � ULÀHVVLRQH� FRQ�
risonanze e scambio di esperienze.

3 aprile. Vengono al nostro monastero per una 
giornata di ritiro i padri carmelitani di Jesi (5 reli-
giosi): sono guidati per la meditazione dal priore; 
partecipano con noi all’ora Sesta e al pranzo.

22 aprile. Pellegrinaggio dalla parrocchia di 
N. S. di Czestochowa di Roma-La Rustica, tenu-
ta dai nostri monaci dal 1974 al 2015.
Visita al monastero; pranzo nel refettorio gran-
de dell’ex-collegio; visita al cimitero per pregare 
sulla tomba dei monaci che hanno lavorato a La 
Rustica; alle ore 16 recita del s. Rosario in crip-
ta e poi il priore d. Vincenzo celebra per loro la 
s. messa.
Gli amici di Roma hanno salutato con gioia e af-
fetto tutti i monaci, soprattutto hanno festeggiato 
d. Domenico Grandoni, parroco a La Rustica dal 
�����DO�������H�PROWL�KDQQR�YROXWR�XQD�IRWRJUD¿D�
con lui; d. Domenico ha distribuito loro la poesia 
da lui composta per il suo 90° compleanno.

Nella pagina accanto, sopra:
Il pellegrinaggio da La Rustica.

25 aprile. Una giornata di ritiro in monastero 
della parrocchia del S. Cuore di Porto Sant’El-
pidio (Fermo): un gruppo numeroso (più di 50), 
guidato dal parroco d. Tarcisio Chiurchiù con i 
genitori e i catechisti dei ragazzi che faranno la 
prima comunione il 7 e il 14 maggio. In mattinata 
preghiera in cripta e meditazione.
Poi lavori di gruppo; pranzo al sacco nel refetto-
rio dell’ex-collegio; nel pomeriggio Santa Messa 
in cripta, quindi visita al monastero.

Nella pagina accanto, sotto
Il gruppo di Sant’Elpidio.
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DAI MONASTERI / 2

UN NUOVO VESCOVO ALLA GUIDA
DELLA NOSTRA DIOCESI
DI CIVITA CASTELLANA

Alle ore 12 dell’11 novembre 2022 tutta 
la Chiesa diocesana di Civita Castella-

na è stata convocata in curia vescovile per 
ascoltare l’annuncio della nomina del nuovo 
vescovo, presenti anche tre monaci della no-
stra comunità. 
A dare l’annuncio tanto atteso è stato il ve-
scovo uscente mons. Romano Rossi, il qua-
le ha comunicato che Papa Francesco, dopo 
aver accettato la sua rinuncia alla guida pa-
storale per raggiunti limiti di età, ha nominato 
nuovo vescovo della diocesi di Civita Castel-
ODQD�PRQV��0DUFR�6DOYL��¿QRUD�YHVFRYR�DXVL-
liare di Perugia-Città della Pieve. 
E come era già stato annun-
ciato, il pomeriggio dell’8 gen-
naio 2023, nella festa liturgica 
del Battesimo del Signore, ha 
avuto inizio il ministero pa-
storale di mons. Marco Salvi 
nella nostra diocesi. È stata 
una celebrazione solenne, 
ma nello stesso tempo sem-
plice, che è trascorsa tra mo-
menti di gioia, commozione e 
tanta partecipazione. Erano 
presenti i vescovi della Con-
ferenza Episcopale Laziale, 
sacerdoti e religiosi tra cui 
anche alcuni membri della 
nostra comunità, ma anche 

numerosi fedeli della diocesi di Civita Ca-
stellana  e quelli giunti da Perugia-Città della 
Pieve per accompagnare mons. Marco Salvi 
nella sua nuova diocesi. Si è notata anche 
la presenza del cardinale Gualtiero Bassetti 
con cui mons. Marco Salvi ha lavorato a Pe-
rugia come suo ausiliare. 
La giornata di mons. Marco Salvi era inizia-
ta alle 10 del mattino con l’incontro con gli 
ospiti della casa «Progetto psicoterapeutico 
G. Cusmano»» di Anguillara Sabazia; poi è 
seguita la visita presso la parrocchia «Regi-
na Pacis» con la santa messa alle ore 11. 
Alle ore 12 c’è stato un momento di preghiera 
al Santuario «S. Maria ad Rupes» in Castel 
Sant’Elia, dove il vescovo ha incontrato alcu-
ni giovani del gruppo di Pastorale Giovanile 
ed insieme hanno recitato l’Angelus presso 
la grotta del Santuario.

SAN VINCENZO - BASSANO ROMANO
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Mons. Marco Salvi è nato il 4 aprile 1954 
a Sansepolcro, in provincia di Arezzo. Nel 
1979 si è laureato in Architettura e Ingegne-
ria civile presso l’Università di Firenze. Dopo 
aver ottenuto il Baccellierato in Teologia nel 
Seminario-Facoltà Teologica di Firenze, è 
stato ordinato presbitero il 28 maggio 1983 
per la diocesi di Arezzo. Ha svolto i seguenti 
incarichi: ministero pastorale in diverse par-
rocchie; architetto-ingegnere per la ristruttu-
UD]LRQH�GL�HGL¿FL�VDFUL��LQVHJQDQWH�GL�UHOLJLR-
ne e storia dell’arte; parroco di Galbino in An-
ghiari (1983-1984) e di Tavernelle in Anghiari 
(1984-1999); preposto della parrocchia S. 
Bartolomeo in Anghiari (1999-2019); rettore 
del Santuario della Madonna del Carmine e 
coordinatore dell’unità pastorale. Dal 1993 
al 2003, è stato presidente dell’Istituto dio-
cesano per il Sostentamento del clero della 
diocesi di Arezzo. Il 15 febbraio 2019 è sta-
to eletto vescovo titolare di Termini Imerese 
e ausiliare dell’arcidiocesi di Perugia-Città 
della Pieve, ricevendo la consacrazione epi-
scopale il 31 marzo successivo. È segretario 

della Conferenza Episcopale Umbra.

Da pastore zelante mons. Marco Salvi si 
è messo subito al lavoro visitando par-
rocchie e partecipando alle processioni. 
Domenica 16 aprile scorso il suo itine-
rario l’ha portato nella nostra parrocchia 
S. Maria Assunta di Bassano Romano, 
accolto dalla comunità parrocchiale; qui 
ha celebrato la santa messa alle ore 
18, concelebranti il nostro parroco don 
Vianney, il nostro priore don Maurizio, 
don Valerio, mentre prestavano ser-
vizio i nostri due diaconi don Emilio e 
don Gervais. Dopo la messa il vescovo 
è salito al nostro monastero dove tutti i 
monaci lo attendevano con affetto per 

cenare insieme. E, visto che era la sua prima 
visita al nostro monastero, non poteva non 
fermarsi ad ammirare il «Cristo Portacroce», 
opera di Michelangelo che custodiamo gelo-
samente nella nostra chiesa. 

Già con i suoi pochi mesi trascorsi nella no-
stra diocesi con il suo stile di “parroco” ha sa-
puto attirare la simpatia di tanti preti e fedeli, 
per un cammino della Chiesa locale di Civita 
Castellana. E noi monaci gli assicuriamo il 
pieno sostegno spirituale con le nostre pre-
ghiere e gli auguriamo un fruttuoso ministero 
episcopale nella nostra diocesi. 

d. Gervais Kambale Mughanyiri

In questa pagina, la visita del vescovo alla nostra 
chiesa e alla statua di Michelangelo.
A pagina 14, il vescovo mons. Marco Salvi.
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DAI MONASTERI / 3

SANTO VOLTO - GIULIANOVA
ALCUNI DATI DI CRONACA

Il 22 gennaio nella nostra chiesa, il priore d. Leo-
nardo Bux celebra la messa, a cui partecipano, po-
sizionati su banchetto d’occasione avanti all’altare, 
i coniugi Bruno Palandrani e Maria Pia Di Mattia, 
che ricordano il 50° anniversario di matrimonio, 
contratto a Giulianova Lido, chiesa Santa Maria a 
Mare, il 21 gennaio 1973, alla presenza del parro-
co d. Giuseppe Ramoni. 
$O�ORUR�¿DQFR�FRQGLYLGRQR�OD�FHOHEUD]LRQH�OD�¿JOLD�
$OHVVDQGUD�� LO�PDULWR�)UDQFHVFR�6WUDFFLDOLQL�� OH�¿-
JOLH� 9DOHULD� H� (PPD�0DULD�� H� LO� ¿JOLR� 'DQLOR� FRQ�
Eugenia Minelli. Vestiti di tutto punto, giovanili di 
aspetto, Bruno e Maria Pia lasciano a divedere la 
loro commozione, ancorata alla loro esperienza 
liturgica dell’evento pasquale di Cristo Signore, 
tradotto nel quotidiano della vita. A tanto si rifà,  
nell’omelia, d. Leonardo, presentando l’amore di 
Dio in Cristo Signore come amore sponsale per 
ogni uomo e per ogni donna, effuso nei cuori dallo 
Spirito. 
L’assemblea liturgica vive l’evento sponsale in ter-
mini di esultante e fraterna compartecipazione. Ani-
ma il canto il «Coro Santo Volto» sotto la direzione 
GL�'DQLHOH�6RUJL��&XUD�LO�VHUYL]LR�IRWRJUD¿FR�O¶DPLFR�
Egidio Casati. Al momento del congedo Paola Sor-
gi, a nome del «Gruppo-Coro Santo Volto», porge 
agli sposi auguri cordiali e sentiti di ogni bene. La-
sciando la chiesa, mano nella mano, al suono della 
marcia nuziale, uno squarcio di sole attende Bruno 
e Maria Pia, accolti sul sagrato dall’applauso scro-
VFLDQWH�GHL�SUHVHQWL��JUDWL¿FDWL�GDO�ODQFLR�DXJXUDOH�
GL� ULVR�H�GL�SHWDOL�ÀRUHDOL�� �$OO¶HYHQWR�q� ³SUHVHQWH´�
Papa Francesco con la sua benedizione apostoli-
ca, consegnata ad apposita pergamena. 
La comunità monastica di Giulianova condivide in 
termini di grata fraternità la festa sponsale, me-
PRUH�GHOOD�TXDOL¿FDWD�H�JHQHURVD�FROODERUD]LRQH��
prestata da Bruno in particolare, la cui assidua e 

vivace frequentazione rinfranca lo spirito e infon-
de il coraggio a fronte di un suo momento proble-
matico, contrassegnato dall’età avanzata e dalla 
riduzione numerica dei componenti… senza pro-
spettiva. Eco della festa condivisa a mensa con 
i propri familiari, con senso di viva riconoscenza 
verso la platea di amici “particolari”, il successivo 
giorno 27, ore 20.30, sala polifunzionale, Bruno e 
Maria Pia offrono una cena fredda… a più mani… 
senza confronti. La foto-ricordo di gruppo suggella 
la festa dell’amore che, in altra dimensione, non 
DYUj�PDL�¿QH�����

Il 23 gennaio�LO�/LFHR�6FLHQWL¿FR�6WDWDOH�©0DULH�
Curie» di Giulianova inaugura l’insegnamento 
nella sede succursale «Ai Benedettini», fruita in 
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VXEDI¿WWR�SHU�GXH�DQQL��GLVORFDQGRYL�RWWR�FODVVL�H�
150 alunni circa. Il successivo giorno 27 la Dirigen-
te Scolastica prof. Silvia Recchiuti si presenta a 
conferire con il priore d. Leonardo Bux, assistito da 
d. Bruno Bianchi. La nostra struttura torna così ad 
assolvere, ricorsi della storia, la funzione originaria 
degli anni ’50-’70 del Novecento.  

Il 2 febbraio d. Venceslas K. Mupira parte alla vol-
ta di Butembo (RDC) per visitare gli anziani genito-
ri. Rientra in sede il successivo 18 marzo.

Il 5 marzo, festa del Santo Volto di Gesù, mons. 
Lorenzo Leuzzi presiede la concelebrazione eu-
caristica conventuale, a cui partecipano il priore 

conventuale d. Vincenzo Brac-
ci, d. Leonardo, d. Bruno, d. 
Ugo Paoli, fra Giovanni Ferri 
ofm capp. Funge da diacono 
d. Francesco De Bellis. Can-
ta il «Coro Santo Volto» sotto 
la direzione di Daniele Sorgi. 
&XUD�LO�VHUYL]LR�IRWRJUD¿FR�%UX-
no Palandrani. Condividono il 
pranzo anche d. Enzo Manes, 
d. Luca Torresi, d. Christian 
Mauri e un gruppo di coniugi 
benemeriti.

Il 12 marzo, nel contesto dell’«Anno Berardiniano» 
(900 anni della morte), ha luogo il “pellegrinaggio 
delle reliquie” di san Berardo, vescovo e patrono di 
Teramo (città e diocesi), ai “Santuari Diocesani” di 
Giulianova: Santa Maria a Mare e Maria Santissi-
ma dello Splendore. Qui, nel corso della celebra-
zione dei vespri, d. Lorenzo Sena presenta, a titolo 
di lectio, L’attualità della Regola di San Benedetto.

Il 9 aprile, Pasqua del Signore, in occasione della 
festa annuale 2023 in onore di “Maria Santissima 
dello Splendore”, la sua statua lascia processio-
nalmente il santuario e verso le ore 20, portata 
a spalle, fa il suo ingresso solenne nella nostra 

chiesa, splendida nella sua illuminazio-
ne in contesto serale, accolta dalle note 
vibranti dell’organo, dai canti di giubilo, 
dalla commozione dei presenti.
D. Enzo prende la parola e “contestua-
lizza” l’evento. Il priore d. Leonardo 
esprime, per la “presenza” singolare di 
Maria, la viva gratitudine della comuni-
tà monastica e di quanti ne condividono 
l’ordinario cammino di fede. 
Domenica 16 aprile, presente ancora il 
Concerto Bandistico «Città di Ancara-
no», la statua della Madonna riparte in 
processione verso il duomo di San Fla-
viano. Al nostro d. Leonardo spetta l’o-
nore di celebrare la messa alle ore 18.30 
per una assemblea liturgica che sente la 
“novità” dell’evento.

d. Bruno Bianchi
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QUI BUTEMBO

Dopo aver concluso il percorso formativo 
alla vita monastica con la professione 

solenne emessa il 27 luglio 2022, d. Bienfait 
Muhindo Wasingya è stato istituito accolito 
il 20 marzo 2023, vi-
gilia della solenni-
tà del santo padre 
Benedetto, patrono 
del monastero di Bu-
tembo. 

Il compito dell’acco-
lito, che riguarda es-
senzialmente l’euca-
ristia, è descritto da 
Paolo VI nella lettera 
apostolica Ministeria 
quaedam (15 agosto 
1972) con queste 
parole: «L’accolito è 
istituito per aiutare 
il diacono e per fare 
da ministro al sacer-
dote.

È dunque suo com-
pito curare il servizio 
dell’altare, aiutare il 
diacono e il sacerdo-
te nelle azioni litur-
giche, specialmente 
nella celebrazione 
della santa Messa.
Inoltre, distribuire, 
come ministro stra-
ordinario, la santa 
comunione tutte le 
volte che i ministri 
non vi sono o non 
possono farlo per 

malattia, per l’età avanzata o perché impedi-
ti da altro ministero pastorale, oppure tutte le 
volte che il numero dei fedeli, i quali si acco-
stano alla sacra mensa, è tanto elevato che 
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la celebrazione della santa Messa si protrarrebbe troppo a lungo.
Nelle medesime circostanze straordinarie potrà essere incaricato di esporre pubblicamente 
all’adorazione dei fedeli il sacramento della santissima Eucaristia e poi di riporlo; ma non di 
benedire il popolo».

Con i fedeli che frequentano la nostra chiesa, il neo-accolito potrà esercitare il suo ministero, 
perché tutte le mattine la gente non manca all’appuntamento della santa Messa dei monaci.
Inoltre il giovedì un buon gruppo di giovani alunni della scuola partecipano alla nostra cele-
brazione eucaristica conventuale.

գ

Il 19 aprile 2023, il giovane monaco d. Justin Kasereka Mutsunga ha rinnovato per la terza 
YROWD� OD�SURIHVVLRQH�WHPSRUDQHD��6WXGHQWH�QHO�WHU]R�DQQR�GL�¿ORVR¿D��DYDQ]D�DQFKH�QHO�

cammino vocazionale della vita monastica.

Chiediamo nella preghiera che, per intercessione dei santi padri Bene-
detto e Silvestro, i nostri giovani perseverino del santo proposito di 
consacrarsi al Signore, per essere segno di speranza del futuro di 
questo nostro monastero Saint Benoît, del Priorato San Silvestro e 
della Congregazione Silvestrina.
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FAMIGLIA OGGI

Ero in attento ascolto di una rubrica su 
Radio 1 in cui veniva intervistato su un 

argomento, oggi cruciale, il signor Di Palo, 
presidente dei «Forum familiari», sparsi in 
tutta Italia.
Si parlava della denatalità nel nostro paese, 
del tanto sofferto assegno unico per famiglie 
FRQ�¿JOL��GHOOH�SUHYLVLRQL� FKH� IUD����DQQL� LQ�
Italia si passerà da 60 a 47 milioni di abitan-
ti... Vi sarà una riduzione di forze lavorative 
che potrebbe mettere a rischio il sistema 
pensionistico. 
L’intervistato affermava con vera convin-
zione che la denatalità è una povertà che 
colpisce tutti, tutta la comunità nazionale. 
A proposito, da un confronto sembra che 
mentre in Francia il 55% della popolazione 
KD�XQ�ODYRUR�¿VVR��LQ�,WDOLD�OR�KD�VROR�LO������
Così aumenta di anno in anno la schiera dei 
pensionati.

È interesse, quindi, di tutti incoraggiare le 
coppie di sposi ad essere aperti alla vita. 
Le forze politiche che si sono succedute 
alla guida della nazione, ben consapevoli 
del problema, hanno fatto tante promesse a 
favore della famiglia senza realizzare nulla 
di concreto nonostante le tante e continue 
sollecitazioni da parte dei «Forum familiari», 
dei gruppi di famiglia, dei sociologi e degli 
operatori sociali.

È arduo allinearsi a una politica che non ri-
esce a capire un problema così fondamen-
tale! Si potrebbe ripetere quel detto latino 
VXOOD�LQHI¿FLHQ]D�GHO�6HQDWR��©Dum Romae 
consulitur, Saguntum expugnatur - Mentre 

a Roma si discute, Sagunto è espugna-
ta» (Tito Livio, Storie, XXI,7,1).
È vero che sono innumerevoli i motivi che 
ostacolano decisioni coraggiose nella pro-
creazione: l’età, la salute, il lavoro, l’insta-
bilità dei sentimenti, l’abitazione, l’egoismo, 
OD� SDXUD�GHO� VDFUL¿FLR�H� �� QRQ�XOWLPD� �� XQD�
mentalità corrente contraria alla vita.
Se a questi motivi si aggiunge anche la man-
canza di fede nella divina provvidenza, nel 
progetto di vita, l’idea della prole viene com-
pletamente rimossa.
Sappiamo che dal primo marzo 2022 lo Sta-
WR�,WDOLDQR�YLHQH�LQFRQWUR�DOOH�FRSSLH�FRQ�¿JOL�
con un assegno di 175 euro al mese, elargi-
to dall’Inps, secondo modalità stabilite dalla 
legge.  
Una signora prendendo parte alla trasmis-
sione di cui sopra, diceva: «Torno ora dalla 
farmacia dove ho speso 100 Euro».
,O�¿JOLR�FRVWD��PD�Gj�DQFKH�JLRLD�H�VRGGLVID-
zione; riempie la vita di mamma e di papà, 
della famiglia. La spesa per favorire la nata-
lità, nel nostro contesto, non è a fondo per-
duto, ma un investimento che darà i frutti  a 
suo tempo. 
Nonostante il clima sfavorevole alla procrea-
zione, la famiglia numerosa è indubbiamen-
te fonte di ricchezza per la famiglia stessa e 
per la società nazionale, anche se è innega-
bile che le famiglie numerose possono es-
sere chiamate ad affrontare qualche periodo 
critico (ristrettezze economiche, preoccupa-
zioni esistenziali...).
La famiglia numerosa ha anche una ricchez-
za psicologica che toglie dalla solitudine, 
dalla tristezza.

LA RICCHEZZA DEI FIGLI
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&¶q�XQD�VRPPHVVD�ODPHQWHOD�GHL�¿JOL�XQLFL��
che si vedono soli, senza fratelli, sorelle, cu-
gini che facciano festa con loro nella occa-
sioni più belle della vita: compleanni, prime 
comunioni, matrimoni…
Sì, perché i ragazzi vogliono far festa con i 
loro coetanei.
Ma anche in età adulta o avanzata si sen-
tono tristamente soli: «Sono solo! Non ho 
QHVVXQR�D� FXL� FRQ¿GDUH� OD�PLD�DQJRVFLD�� L�
problemi che  mi tormentano…». 

,QROWUH�LO�UL¿XWR�GL�XQD�PDWHUQLWj�SXz�HVVHUH�
anche un danno per tutta l‘umanità. Il bimbo 
potenzialmente potrebbe essere un genio le 
cui intuizioni porterebbero vantaggi salutari 
a tutti gli uomini.

Ci piace concludere con una citazione del 
Salmo 126: «Come frecce in mano a un eroe 
VRQR� L� ¿JOL� GHOOD� JLRYLQH]]D�� %HDWR� O¶XRPR�
che piena ne ha la faretra! Non resterà con-
fuso quando verrà alla porta a trattare con i 
propri nemici». 
Sento spesso dei genitori preoccupati per 
O¶DYYHQLUH� GHL� SURSUL� ¿JOL�� H� JLXVWDPHQWH��
Sono convinto che il loro benessere dipende 
anche dalla nostra sollecitudine di preparare 
loro una comunità nazionale unita, ricca di 
forze giovani, capaci di procurarle prosperità 
e benessere.
Questo vorremmo augurarci, con piena spe-
ranza, contro ogni amara previsione.  

d. Domenico Grandoni
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MONACHESIMO E MISSIONARIETÀ

Servo di Dio don Ildebrando Gregori
* 8 maggio 1894 - † 12 novembre 1985

«Il dialogo è essenziale se vogliamo co-
noscerci, capirci e rispettarci l’un l’altro. 

Ma, come insegna l’esperienza, perché tale 
LQFRQWUR� VLD� HI¿FDFH� GHYH� IRQGDUVL� VX� XQD�
frequentazione piena e schietta delle rispet-
tive convinzioni. Se siamo onesti, saremo 
in grado di vedere più chiaramente quanto 
abbiamo in comune» (Twitter di papa Fran-
cesco del 13 gennaio 2015).
Questa affermazione del papa, riletta dopo 
DOFXQL�DQQL��PL�KD�VRUSUHVR�H�IDWWR�ULÀHWWHUH�
e rivivere quanto un autorevole confratello 
mi raccontava circa 40 anni orsono: era un 
giovane professo e mi raccontò la vita della 
comunità del monastero al tempo in cui d. 
Ildebrando ne era il priore. 

 
Priore del Monastero san silvestro

 Casa Madre della Congregazione 

Nella puntata precedente avevamo lasciato 
d. Ildebrando quale maestro dei probandi 
nel monastero S. Teresa di Matelica. La sua 
IDPD��SHUz��WUDYDOLFDYD�L�FRQ¿QL�GHO�PRQDVWH-
ro stesso, che - soprattutto con la sua attività 
H�OH�VXH�LQL]LDWLYH���IX�ULXQL¿FDWR��&RVWUXLWR�D�
¿QH�������FRQ�O¶DFTXLVWR�LQ�GXH�WUDQFKH��QHO�
�����H�QHO�������VL�ULXVFu�D�ULXQL¿FDUH�LO�YDVWR�
complesso edilizio costruito dai Carmelitani 
su donazione economica della ricca famiglia 
Pellegrini di Matelica. 
Interessante ritengo l’annotazione nel ver-

bale del Capitolo Generale straordinario del 
1933, in cui si dice (traduco dal latino): «Il 
Rev.mo don Ildebrando Gregori e don An-
tonio Cancellieri leggono le relazioni circa 
il probandato di Matelica. Il Presidente (del 
Capitolo Generale) le loda».

,Q�XQ�SHULRGR�DVVDL�GLI¿FLOH�SHU� OD�YLWD�GHOOD�
Congregazione questa lode appare molto 
importante. D. Ildebrando, nei suoi 8 anni 
di maestro dei probandi a Matelica, aveva 
operato fattivamente con ottimi risultati dal 
lato vocazionale. Dagli elenchi dei monaci 
in quegli anni rileviamo che fecero la prima 
professione un numero straordinario di gio-
vani che diedero nuovo slancio alla vita della 
Congregazione in Italia e, una volta terminati 
gli studi e la preparazione monastica, permi-
sero all’abate generale di inviare monaci ita-
liani nelle missioni in Ceylon (oggi Sri Lanka) 
e negli USA. I verbali – invero estremamente 
sintetici - dei Capitoli Generali del 1925 e del 
1931 riportano i nomi di una lunga lista di 
giovani professi presenti nelle comunità di 
Roma e di Matelica per gli studi.

D. Ildebrando, quale Visitatore Generale, 
partecipò attivamente al Capitolo Generale 
straordinario del 1933. I suoi interventi e le 
sue proposte attrassero positivamente l’at-
tenzione del Visitatore Apostolico che lo pro-
SRVH��GRSR�FKH�HUD�VWDWR�JLj�ULHOHWWR�QHOO¶XI¿-
cio di Visitatore Generale, anche quale prio-
re, maestro dei professi e camerlengo della 
Casa-madre: ebbe il consenso unanime dei 

L’assenza del mio contributo nel numero precedente è dovuta alla mia malattia e degenza 
in ospedale. Mentre ringrazio Dio e tutti Voi per le vostre preghiere, riprendo a scrivere sul 
Servo di Dio, abate Ildebrando Gregori.

LA SANTITÀ: UN CAMMINO APERTO A TUTTI (XIII)
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monaci capitolari. Era l’otto agosto 1933. 
Egli cercò di evitare l’incarico, ma dovette 
accettare per obbedienza. Ne riferirà nella 
sua relazione al Capitolo Generale del 1947, 
in cui spiega la sua contrarietà ai posti di co-
mando e si dice sempre pronto alla collabo-
razione attiva e fattiva; al dialogo fraterno e 
costruttivo.

Ma il favore dei confratelli e la divina Provvi-
denza l’avevano destinato a ricoprire per ora 
l’incarico di priore della Casa-madre. Egli si 
DGRSHUz�SHU�LO�UL¿RULUH�GHOOD�YLWD�PRQDVWLFD�H�
DQFKH�SHU�O¶HGL¿FLR�GHO�PRQDVWHUR��1H�SDUOD�
ampiamente anche l’Abate Generale eme-
rito d. Ugo Policari in due lunghe lettere al 
priore della missione di Ceylon d. Bernardo 
Regno, intorno al 1935/36. Nel Monastero 
iniziò con il sottolineare l’importanza della 
vita monastica: vita comune, vita liturgica, 
fraternità e rispetto reciproci: «Certo è che 
si è acquistata una bella fama e come buon 
monaco e come buon predicatore e direttore 
di spirito…».

Poi colse l’occasione delle sue doti spirituali, 
ascetiche, e di simpatia personale presso fa-
miglie facoltose di Fabriano per ottenere do-
nazioni in danaro e in oggetti: le due grandi 
Via Crucis, quella lungo la strada che sale al 
monastero e quella lungo il viale del cimitero 
ne sono una testimonianza (quella verso il 
cimitero, in pietra, sul retro porta incisi i nomi 
delle famiglie fabrianesi donatrici). Ebbe in 
GRQR� DQFKH� LO� JUDQGH� FURFL¿VVR� LQ� EURQ]R��
copia di quello famoso del Giambologna, 
posto ancora oggi davanti l’ingresso della 
chiesa. 
Per far fronte alla carenza di entrate, inol-
tre, mantenne i contatti soprattutto con le 
comunità di suore, conosciute attraverso 

la predicazione di ritiri ed esercizi spirituali. 
Un esempio personale: in una comunità ho 
trovato il suo ricordo attraverso il racconto 
di una suora, molto anziana, che ricordava 
la fraterna osservazione critica riguardo alle 
scarpe che indossava quando era ancora 
postulante! 

Dopo circa 50 anni la memoria e il ricordo 
positivo di d. Ildebrando erano tuttora vivi e 
apprezzati... 
Il libro dei conti del monastero offre la testi-
monianza che le entrate totali erano dovute 
per oltre la metà all’attività indefessa di d. 
Ildebrando. La sua preoccupazione princi-
pale, però, era la vita monastica, su cui era 
esigente e non mancava di richiamare i con-
fratelli e anche i novizi e alcuni dei professi di 
voti temporanei di nuovo stanziati nel Sacro 
Eremo. E dobbiamo anche dire che i con-
fratelli anziani, che formavano la comunità, 
non accettavano del tutto le disposizioni del 
giovane superiore. Fortunatamente tra i gio-
vani prevaleva il buon senso e la volontà di 
perseverare. L’abate generale emerito, già 
citato, al confratello d. Bernardo Regno scri-
ve: «A San Silvestro vi sono sempre operai 
e il monastero va sempre più migliorando: 
ciò che fa d. Ildebrando par quasi un mira-
colo: pur alcuni mostrano di non apprezzarlo 
affatto; gli altri pensano che senza di lui il S. 
Eremo non potrebbe andare avanti; il Gene-
rale ed io ne siamo i più convinti».

Voglio pure ricordare che la sua fama è an-
cora viva nel villaggio di Campodonico, ove 
c’erano dei lupi che sbranavano le pecore di 
vari piccoli proprietari.
Ricorsero a d. Ildebrando che diede la ritua-
le “benedizione” contro i lupi: non ci fu più 
una pecora sbranata.
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Per chiudere questa nuova fase della vita 
monastica di d. Ildebrando, durata solo 5 
DQQL��FUHGR�SRVVDQR�HVVHUH�FKLDUL¿FDWULFL�DO-
cune righe della lettera appena citata: «Qui 
le cose nostre camminano discretamente 
bene: si lotta un po’ con la miseria, spe-
cialmente il monastero di San Silvestro, ma 
anche a quello pensa la Provvidenza spe-
cialmente per mezzo di quel Superiore, d. 
Ildebrando Gregori, che con la sua continua 
predicazione, fatta in vero con grande senti-
mento e zelo, e con i non piccoli e frequenti 
donativi, sia in denaro, sia in generi, sia an-
che in oggetti sacri…

Oltre a ciò ha restaurato, molto bene, il pri-
mo chiostro, ridotto in uno stato deplorevole. 
Ha restaurato la foresteria, aumentandola di 
tre stanze e sistemando tutti gli ambienti, 

che dal portone vanno al cancello dell’orto 
e più in là.
Ha ingrandito il piazzale, innanzi all’ingresso 
del monastero, di quasi un terzo, mediante lo 
sterro di una parte del campicello soprastan-
te e riempitura del margine dell’abetina»... 
Rimando al prossimo numero l’elezione di 
d. Ildebrando ad Abate Generale (agosto 
1939). 

(continua)
d. Andrea Pantaloni

Per informazioni circa esperienze voca-
zionali, attività missionaria e relativa pos-
sibilità di compartecipazione, chiedere o 
scrivere a:

d. Andrea Pantaloni
Monastero San Silvestro

60044 Fabriano (AN)
Tel. 0732 21631 o 5934

cell. 338 1245765
E-mail: donandrea@silvestrini.org

In particolare, abbiamo necessità di be-
nefattori per l’ampliamento del nostro 
monastero di Butembo (R.D.C.), dove le 
vocazioni sono in aumento. 

CCP 16134603;
BANCA INTESA - Agenzia di Fabriano
IBAN IT50E0306921103100000003969

Entrambi intestati a:
Monastero San Silvestro Abate

FABRIANO (AN)
CF e PI. 00263510422. 

D. Ildebrando quando era priore a San Silvestro.
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FORESTERIA MONASTICA 2023

Domeniche di maggio: Pellegrinaggi dai paesi vicini
12-14 maggio: Convegno Oblati Centro Italia
27-28 maggio: Ritiro Coro di Civitanova Marche 
2 giugno: Ritiro Diaconi permanenti Diocesi di Ancona-Osimo
16-18 giugno: Esercizi spirituali Gruppo «Scuola del Silenzio»
26 giugno-1 luglio: Esercizi spirituali delle comunità silvestrine
������OXJOLR��&RUVR�GL�,FRQRJUDÀD
17-22 luglio: Settimana biblica (aperta a tutti)
23-29 luglio: Esercizi spirituali Gruppo di Ancona
4-6 agosto: Fine settimana di orientamento vocazionale per ragazzi 
19-20 agosto: Ritiro Famiglia di Azione Cattolica di Gualdo Tadino
21-25 agosto: Ritiro Seminaristi di Molfetta
25-27 agosto: Fine settimana per ex-alunni e amici di S. Silvestro 
30 agosto-13 settembre: Esercizi spirituali monache Clarisse

գ
La comunità monastica silvestrina accoglie tutto l’anno piccoli gruppi, in 
un reparto autogestito, per giornate di ritiro guidate da un monaco, con la 
partecipazione alla preghiera della comunità.
Chi, anche singolarmente, vuole trascorrere una o due giornate di preghiera 
H�GL�ULÁHVVLRQH�FRQ�L�PRQDFL��VL�PHWWD�LQ�FRQWDWWR�WHOHIRQDQGR�R�VFULYHQGR�D�
Monastero S. Silvestro - Tel.: 0732 21631 o 5934 - e-mail: sansilvestro@silvestrini.org

գ
EX-ALUNNI  E  AMICI  DI  S.  SILVESTRO

Cari amici,
YL�ULFRUGLDPR�O¶LQFRQWUR�DQQXDOH��SHU�ULÀHWWHUH�H�SUHJDUH�LQVLHPH��ULYLYHUH�DQWLFKH�DPLFL]LH�H�
allacciarne di nuove. Vi giunga quindi pressante l’invito a ritrovarci insieme a San Silvestro 
D�¿QH��DJRVWR�������LQ�SDUWLFRODUH�DOOD�FHOHEUD]LRQH�FRQFOXVLYD�GRPHQLFD����DJRVWR�
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RIUNIONE CONFERENZA MONASTICA ITALIANA

A distanza di un anno (cf. MonteFano 
2022/1, pp. 20-23), dal 24 al 27 apri-

le 2023 si è svolta nuovamente nel nostro 
monastero la riunione annuale della Confe-
renza Monastica Italiana (CIM), con la par-
tecipazione di abati e priori delle comunità 
monastiche presenti in Italia. Hanno parte-
cipato: Antony Puthenpurackal, abate gene-
rale della Congregazione Silvestrina; Luca 
Fallica, neo-abate di Montecassino (Frosi-
none); Donato Ogliari, abate di San Paolo 
fuori le mura di Roma; Michele Petruzzel-
li, abate del monastero della SS. Trinità di 
Cava de’ Tirreni (Salerno); Giulio Pagnoni, 
abate di Santa Giustina di Padova; Mauro 

Maccarinelli, abate di Santa Maria del Monte 
di Cesena; Vincenzo Bracci, Priore Conven-
tuale del nostro monastero; Paolo Lemme, 
priore di Santa Maria dei Miracoli di Casal-
bordino (Chieti); Roberto Fornaciari, priore 
del monastero di Camaldoli (Arezzo); Gio-
vanni Dalpiaz, priore dell’eremo San Giorgio 
di Bardolino (Verona) e segretario della CIM; 
Andrea Oltolina, priore del monastero della 
SS. Trinità di Dumenza (Varese); Leonardo 
Bux, priore del monastero Santo Volto di 
Giulianova (Teramo); Marco Mizza, priore di 
Vallombrosa (Firenze); Sabino Chialà, prio-
re della comunità di Bose (Magnano, Biella).

La sala delle riunioni della Conferenza.
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Il tema affrontato e discusso è stato quello 
dell’«accoglienza e formazione delle nuo-
ve vocazioni», un tema quanto mai attuale, 
su cui c’è stato un confronto e uno scam-
bio di esperienze con stile sinodale. Dagli 
interventi è emerso che il problema della 
formazione è centrale per ogni comunità 
monastica. Tuttavia, considerando l’età, la 
provenienza e l’eterogeneità dei candidati, 
non è possibile indicare delle linee comuni.
In ogni caso, comunque, fondamentale è 
l’accompagnamento spirituale attraverso un 
cammino personale. 

L’età di coloro che “bussano” al monastero 
varia dai 20 ai 60 anni. Alcuni provengono da 
un percorso parrocchiale, altri da esperienze 
particolari (Medjugorje, Comunione e Libera-
zione...) o da esperienze in altre comunità. 
Alcuni, provati dalle vicende della vita, cer-
cano nel monastero un approdo e un rifugio. 
In questi casi è necessario un serio discer-
nimento. Una nota comune dei candidati è 
l’individualismo, frutto della cultura dominan-
WH�GHO�WHPSR��SHU�FXL�q�GLI¿FLOH�O¶LQWHJUD]LRQH�
nella vita comunitaria, armonizzando il pas-
saggio dall’«io» al «noi» per poter entrare 
nelle dinamiche profonde della comunità. 
Oggi chi arriva in monastero ha un’esperien-
za lavorativa, di studio, affettiva...

Foto di gruppo con i monaci della comunità.
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Talora si tratta di persone che han-
no anche una mancanza di cate-
chesi di base. Siamo preparati ad 
accogliere tali persone? La forma-
zione, pertanto, richiede cammini 
personalizzati perché coloro che 
si avvicinano alle comunità hanno 
storie differenti. Si insiste sulla ne-
cessità di una fattiva collaborazione 
tra i formatori, fornendo strumenti 
esperienziali di confronto.

Il 25 aprile hanno partecipato alla 
riunione CIM anche p. Bernhard 
Eckerstorfer e p. Fernando Rivas, 
rispettivamente rettore e vicerettore 
GHO�3RQWL¿FLR�$WHQHR�6DQW¶$QVHOPR�
di Roma, i quali hanno illustrato il 
percorso formativo offerto dall’A-
teneo, non solo in presenza, ma 
anche online o con modalità che 
permettano ai monaci di non essere 
assenti dalle proprie comunità per 
un tempo prolungato.
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Ci si può iscrivere anche soltanto come udi-
tori a un singolo corso online. Sant’Anselmo 
rappresenta una grande opportunità soprat-
tutto per le comunità monastiche in Italia.

Nel pomeriggio del 26 aprile, d. Ugo Paoli ha 
illustrato agli abati e ai priori le più antiche in-
cisioni di san Silvestro abate, che risalgono 
ai primi anni del Seicento, quindi un secolo 
e mezzo dopo l’invenzione della stampa. 
Ciò è dovuto al tardivo riconoscimento della 
santità di Silvestro da parte dell’autorità ec-
clesiastica, avvenuto soltanto nel 1598 con 
l’inserimento di Silvestro nel Martirologio 
Romano al 26 novembre, giorno della morte 

Nella pagina accanto:
sopra, foto di gruppo al termine 
della concelebrazione presieduta 
dall’abate di Cesena;
sotto, incisione del 1603; la lito-
JUD¿D�FKH� UDSSSUHVHQWD�DO� FHQWUR�
“La Comunione della Vergine”, e, 
intorno, 18 episodi della vita di S. 
Silvestro.
In questa pagina: incisione del 
������ OD� OLWRJUD¿D� UDSSUHVHQWD� OD�
Vergine in trono con, in alto a sini-
stra S. Silvestro, a destra il beato 
Giovanni dal Bastone.
In basso, inginocchiati, i beati Ugo 
e Paolino.

(per la Chiesa è il dies natalis, cioè il giorno 
della nascita al cielo). 

Di tali incisioni, di cui sono conservati po-
chissimi esemplari, sono state realizzate 
riproduzioni altamente professionali dalla 
WLSRJUD¿D� *UD¿FKH� 5LFFLDUHOOL di Monsano 
presso Jesi (Ancona).
Oreste Mendolìa Gallino, agente lettera-
rio che cura l’editoria silvestrina, e Willian 
Costarelli, responsabile commerciale della 
*UD¿FKH�5LFFLDUHOOL, hanno illustrato le pro-
cedure messe a punto per riprodurre fedel-
mente gli originali su carta a mano di Fabria-
no, che risulta essere quella che più si av-

vicina all’originale per pregio, 
qualità e durata nel tempo.
Le 22 incisioni riprodotte, rac-
colte in una grande cartella 
(cm 61 x 43), sono state offer-
te in omaggio a tutti i parteci-
panti.

d. Ugo Paoli
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IN MEMORIAM

d. Quarto MosCa († 26.01.2023)

I monaci di San Silvestro raccomandano al 
Signore l’amico sacerdote d. Quarto Mosca, 
nativo di Montelupone (Macerata), prima 
vice-parroco nella città natale e poi per anni 
parroco della parrocchia S. Pietro di Reca-
nati. 
Entrato tardi in seminario, dopo il suo lavoro 
nella Guardia di Finanza, ordinato sacerdo-
te a 32 anni, d. Quarto è stato un pastore 
zelante, che si è speso veramente per l’a-
postolato, soprattutto tra i giovani. Amico 
del nostro monastero, conduceva quassù 
giovani e ragazzi per il campo scuola estivo. 
Innamorato della Parola di Dio, si è impe-
gnato moltissimo per la formazione biblica 
dei fedeli e invitava i nostri monaci a tenere 
degli incontri periodici sulla Sacra Scrittura. 
Colpito da malattia, accettata con fede e ab-

bandono nelle mani di Dio, è vissuto l’ultimo 
periodo della sua vita nella casa del clero a 
Macerata.
Il 27 gennaio alla messa esequiale, nella 
chiesa di S. Francesco a Montelupone, pre-
sieduta dal vescovo diocesano mons. Naz-
zareno Marconi, concelebranti una trentina 
di sacerdoti, è stata ricordata la sua passio-
ne per la Parola di Dio è la sua attenzione 
per i poveri. Ha lasciato detto che sulla sua 
bara venisse deposta la Bibbia aperta al 
cap. 25 di Matteo: «Tutto quello che avete 
fatto al più piccolo dei miei fratelli, lo avete 
fatto a me»; raccomandazione di Gesù che 
d. Quarto ha veramente messo in pratica. Si 
prodigava per tutti, dava tanto in elemosina 
(i suoi parenti e i suoi amici lo hanno a volte 
rimproverato che forse “esagerava” un po’ ri-
schiando di rimanere troppo a secco). Il sot-
toscritto può testimoniare di questa carità.
Riposa in pace, amico Quarto, fedele ammi-
nistratore della casa di Dio e prega anche 
per noi, soprattutto per i sacerdoti, perché 
siano ardenti dello zelo apostolico, che ti ha 
sempre contraddistinto.
Il Signore gli conceda il premio delle sue fa-
tiche.

d. Lorenzo Sena

Օ
Brinati Maria vallì († 01.01.2023)

A Teramo, Casa per Anziani R. S. A. «Gio-
vanni De Benedictis», l’1 gennaio 2023, il 
Covid 19 ha rapito al comune affetto Brina-
ti Maria Vallì, vedova Canella Ermenegildo 
(Benito), deceduta all’età di 88 anni.
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La sua bara è trasportata a Giulianova, Casa 
Funeraria «Gerardini», per la condivisione 
del cordoglio e della preghiera. Il giorno 3 
nella nostra chiesa, ore 14.30, il priore d. 
Leonardo Bux presiede la concelebrazione 
eucaristica esequiale in suo suffragio, a cui 
partecipano d. Enzo Manes, parroco di San 
Flaviano, d. Bruno Bianchi, d. Venceslas K. 
0XSLUD��G��9LWDQWRQLR�'DORLVR��SUHVHQWL�L�¿JOL�
Matteo, Paolo, Eleonora, nuore e genero, 
otto nipoti, il fratello Giorgio. Anima il canto il 
«Coro Santo Volto», diretto da Sorgi Danie-
le. Al momento del “commiato” prendono la 
parola Gianfranca Rossini, la nuora Donatel-
la Di Pasquale, don Daloiso. 
Presente sin quasi dalle sue origini nel 1953, 
Vallì ha condiviso la storia della comuni-
tà monastica giuliese, che, in termini grati 
e fraterni, ricorda, prega, benedice. A suo 
modo con la tipica impulsività, intraprenden-
za, tenacia “emiliano-ferrarese” anche lei 
KD�HGL¿FDWR�GL�JLRUQR� LQ�JLRUQR� OD�FRPXQLWj�

di Giulianova, in cui operano le «Luminarie 
&DQHOODª��¿RUH�DOO¶RFFKLHOOR�GHOOD�VXD�DWWLYLWj�
imprenditoriale.
«Cara Wally, la tua morte ha rattristato i tuoi 
cari, ma anche noi che ti abbiamo conosciuto 
e apprezzato. Siamo qui riuniti per salutarti 
e ringraziarti. Ricordi? Insieme a d. France-
sco Zambon, nel lontano ottobre 1980, siete 
stati i fondatori del nostro Gruppo di Pre-
ghiera, denominato “Santo Volto”. Per quasi 
vent’anni ne sei stata l’animatrice attiva, la 
capogruppo, con d. Fortunato Radicioni, as-
sistente spirituale. Eravamo un bel gruppo, 
ci riunivamo il 13 di ogni mese, data dell’ap-
parizione della Madonna a Fatima, con ca-
techesi, recita del Rosario e santa Messa. 
Sei stata per noi donna di fede autentica e 
vissuta, una romagnola gioviale e simpatica.
Ti ricordiamo per il tuo sentito impegno come 
la recita quotidiana del santo rosario, previa 
alla Messa vespertina, al primo banco della 
navata sinistra, entrando, sotto lo sguardo 
amorevole del Santo Volto, della Madonna e 
dei Santi Benedetto, Scolastica e Silvestro. 
Con la tua bella voce hai animato con i canti 
le sante Messe e ci sorprendevi quando, a 
conclusione, ci cantavi l’Ave Maria. Insieme 
al tuo caro Benito Canella siete stati per noi 
dei coniugi esemplari, presenti alle nostre 
riunioni e ai pellegrinaggi a San Giovanni 
Rotondo. Eravamo numerosi. Oggi vi ricor-
diamo entrambi con sincero affetto e vi im-
maginiamo insieme nella gloria del paradiso 
vicini a San Pio da Pietrelcina. 
$L� ¿JOL�0DWWHR��3DROR��(OHRQRUD�� DOOH� QXRUH��
DO�JHQHUR��DL�QLSRWL��DO�IUDWHOOR�*LRUJLR�H�¿JOLR�
ed a tutti i familiari le più sentite ed affettuose 
condoglianze dal Gruppo di Preghiera “Santo 
Volto” dei “Gruppi di Preghiera Padre Pio”».

Gianfranca Rossini-Di Remigio
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OFFERTE 2023/1

Abbazia S. Giorgio, Venezia - Aloisi 
Domenico, Teramo - Altamura Marco 
e Emanuela, Roma - Angeli Mauro e 
Ottorino, Campodenno - Annibalini 
Maurizio, Borgo Pace - Augelli Michele 
e Anna Maria, Roma - Baldoni Enrico, 
San Ginesio - Baldoni Terenzio e Mirella, 
Fabriano - Barberis Valerio e Chiara, Genga 
- Billi Francesco, Roma - Binni Renzo e 
Maria Agnese, Fabriano - Bocchetti Mario 
e Maria Teresa, Trento - Bolzonetti Pietro, 
Fabriano - Bonetti Gianfranco, Gradisca 
d’Isonzo - Bonetti Iolanda, Gradisca 
d’Isonzo - Bornoroni Berta, Fabriano - 
Camilleri Lino e Giusi, Roma - Camilletti 
Angelo, Giulianova - Canuzzi Fernando, 
Roma - Capozzi Antonio, Santa Croce 
del Sannio - Carnevali Rita, Fabriano - 
Catanossi Carlo e Vania, Gualdo Tadino - 
Cerroni Renzo e Chiarina, Fabriano - Cini 
0DULR�H�*UD]LHOOD��5RPD���&RQÀGDWL�$QQD�
e Cecilia, Gualdo Tadino - Corradi Rita, 
Fabriano - Costanzo Fabio, San Gregorio 
di Catania - D’Agostino Paola, Giulianova 
- D’Agostino Roberta, Giulianova - De 
Amicis Maria, Tortoreto - Donatelli 
Fernando, Alba Adriatica - Fabriani Carlo, 
Roma - Fam. Governatori, Fabriano - 
Frasca Rosa Maria, Roma - Gallati Günter, 
Näfels (Svizzera) - Gentilucci Nadia, 
Fabriano - Giacchini Paolo, Pesaro - Gioia 
Aldo, Campobasso - Giuseppetti Rosina, 
Osimo - Gomiero Giovanna, Fabriano - 
Gualtieri Giovanni, Roma - Gulmini Tina, 
Rivalta - Iannetti Rosaria, Cologna Paese 
- Innocenzi Domenico, L’Aquila - Latini 
Manuela, Attiggio - Lombardi Michele, 
San Marco in Lamis - Maggi Ubaldo, 
Cingoli - Maggiore Rosaria, Roma - Marin 
Rolande, Giulianova - Maserati Maurizio, 

Roma - Medici Romilde e Adriana, 
Roma - Messore Guido, Campobasso - 
Monache Benedettine, Monte San Savino 
- Montemezzo Egidio, Matelica - Moretti 
6HUDÀQR��)DEULDQR���0RURVHWWL�(PDQXHOD��
Gualdo Tadino - Nicolussi Fiorenzo, 
Polverigi - Pacheco Alessandra, 
Montecarotto - Paleco Carla, Fabriano - 
Palmieri Rosanna, Gagliole - Paoli Bruno 
e Maria Grazia, Campodenno - Paolucci 
Enzo, Matelica - Pasqualini Gerardo, 
Ancona - Pasqualini Ruggero, Marina 
di Montemarciano - Petrelli Celestino, 
Gualdo Tadino - Piano Stefano, Torino 
- Pioli Anna Pia, Montecosaro - Poderi 
Daniele, Pesaro - Poderi Lorenzo 
e Sara, Pesaro - Pongetti Carlo, 
Senigallia - Priorato SS. Pietro e Paolo, 
Buccinasco - Ramini Licia, Ancona - 
Recchiuti Alessandra, Rovigo - Rinaldi 
Ada, Giulianova - Rossini Gianfranca, 
Giulianova - Salazzari Giancarlo, Verona - 
Saporosi Dante, San Benedetto del Tronto 
- Sartor Teresa, Caerano San Marco - 
Spinelli d. Giovanni, Pontida - Tamantini 
Franco, Viterbo - Tappari Mario, Saluggia 
- Trapani Antonio, Bagheria - Zagagnoni 
Franco, Roma - Zambon Franco, Vicenza 
- Zanin Lorenzo, Flavon.
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